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“Così abbiamo distrutto il palazzo di Nimrud”. In un video la 
furia dell’Is sul Partenone dell’Assiria 
 
Costruito da Assurnasirpal II nel IX secolo a.C. non aveva precedenti nella storia ar-
tistica della Mesopotamia. L’abbattimento era stato annunciato dal Califfato il 6 mar-
zo, ma solo oggi arriva l’incredibile sequenza 
 
di Paolo Matthiae 
 
 
Era il Partenone dell’Assiria. Oggi è polvere dispersa dal vento. Era per gli assiri il “Palazzo di 
ginepro”, la reggia costruita da Assurnasirpal II nella prima metà del IX secolo a. C. a Kalkhu, 
il nome antico dell’odierna Nimrud. Fu inaugurato dal grande conquistatore con uno spettacola-
re banchetto cui parteciparono 69.574 invitati con 16.000 abitanti della città e 5.000 principi e 
dignitari di Paesi stranieri, come ricorda una sua celebre iscrizione. Vi risiedettero tutti i mag-
giori sovrani dell’impero assiro fino alla fine dell’VIII secolo a. C. al tempo di Sargon II che 
spostò la capitale a Khorsabad. La sua decorazione scultorea su grandi lastre d’alabastro per 
centinaia di metri con scene di soggetto storico e rituale non aveva precedenti nella storia arti-
stica della Mesopotamia. Era una fabbrica palatina spettacolare di oltre 150 metri per 120, che 
fu il modello architettonico di tutti i successivi palazzi reali d’Assiria. Chiamato dagli archeologi 
Palazzo Nord-Ovest di Nimrud, i suoi rilievi, in gran parte oggi al Museo Britannico di Londra, 
sono dispersi in musei di tutto il mondo, da New York a Cleveland e a Brooklyn, da Philadelphia 
a Boston, da Parigi e Zurigo a San Pietroburgo, da Berlino e Copenhagen a Stoccolma e fino a 
Bombay. Era la gemma di un parco archeologico unico che le autorità culturali di Baghdad ave-
vano allestito dagli anni Settanta del secolo scorso con una massa di rilievi, statue e iscrizioni 
originali in posto, restaurando sala per sala un ambiente palaziale senza uguali. 
“Là io fondai un palazzo di bosso, di cedro, di cipresso, di terebinto, di tamarisco, otto settori 
di palazzo come mia residenza reale, per il mio signorile piacere, e li decorai in modo splendi-
do. Feci immagini di animali delle montagne e dei mari in calcare bianco e in alabastro e le di-
sposi alle sue porte … Presi in grandi quantità e vi riposi argento, oro, stagno, bronzo, ferro, 
bottino dei paesi su cui avevo esteso il mio dominio … Costruii questo palazzo per l’eterna 
ammirazione di governatori e principi”. Così orgogliosamente il gran re celebra in una lunga 
serie di iscrizioni la sua memorabile impresa architettonica della sua nuova capitale. 
E alla fine delle sue rievocazioni getta una maledizione terribile su chiunque oserà danneggiare 
o distruggere la sua opera: “Chi distruggerà questo monumento, lo dismetterà, lo ricoprirà con 
olio, lo seppellirà nella sabbia, lo brucerà con il fuoco, lo sommergerà con l’acqua, lo porrà sul 
cammino degli animali selvatici … possa il dio, signore dei destini, maledire il suo destino …. 
secondo una maledizione terribile per lo sradicamento dei fondamenti della sua regalità e per 
la distruzione del suo popolo; sia afflitto il suo paese con l’angoscia, la carestia, la fame e 
l’indigenza …. e per il suo ineluttabile verdetto sia decretata la sua infelicità e nel suo paese sia 
scatenata una guerra infinita senza tregua.”. 
Ecco, oggi ciò che non fecero Nabolassar di Babilonia e Ciassare di Media nel 612 a. C., quando 
misero fine con le armi all’impero d’Assiria, lo compie con un disegno di inaudita barbarie il fa-
natismo cieco dell’Is. La distruzione di Nimrud era stata annunciata il 6 marzo, ma solo ora 
viene divulgato un video agghiacciante in cui non solo si vedono all’inizio scalpellate e demolite 
sculture e iscrizioni dell’antico signore di Kalkhu, ma viene documentata l’incredibile sequenza 
dell’allestimento dei barili di esplosivo disposti lungo tutte le pareti della reggia. Alla fine del 
farneticante messaggio appare un’immane esplosione e si leva al cielo un’altissima colonna 
turbinante di detriti e fumo. Poi solo l’immagine della desolazione più sconvolgente e il silenzio 
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